
CORSO PER OPERATORI CARITAS PARROCCHIALI - I° TAPPA 

 

Inno 
Il Signore degli eserciti preparerà  
per tutti i popoli su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, 
di cibi succulenti di vini raffinati. 
 
Egli strapperà su questo monte  
il velo che copriva la faccia di tutti i 
popoli  
e la coltre che copriva tutte le genti,  
 
Eliminerà la morte per sempre;  
il Signore Dio asciugherà le lacrime  

su ogni volto; 
la condizione disonorevole del suo 
popolo  
farà scomparire da tutto il paese,  
poiché il signore ha parlato.  
 
E si dirà in quel giorno: “Ecco il nostro 
Dio;  
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse;  
questi e il Signore in cui abbiamo sperato;  
rallegriamoci esultiamo per la sua 
salvezza. 
(Is. 25, 6-9) 

 
 
L’immagine 
Pane, Safet Zec 
 

Tutti mangiarono e furono saziati;  
e portarono via dodici ceste piene 
di pezzi avanzati. (Mt. 14, 13-21) 
 
 
 
Commento 
Pane cercato, pane donato. Pane 
che nutre, pane che lascia vivo il 
desiderio di un “oltre”. Un pane 
che scende dall’alto che invita a 
volgere lo sguardo al cielo. La 
compassione di Gesù si fa gesto 
concreto capace di aprire ad un 
significato “altro”, ad una pienezza 
che dovrà compiersi. 
 
  



Contemplazione 
 
La mensa spoglia da miracoli di sospiri 
ma il granello di senape,  
il pane beccato dal uccello smarrito 
scivolerà nella bocca delle vergini  
che daranno figli. 
I figli d'Israele si moltiplicheranno.  
Queste donne vergini  
hanno baciato il sospiro di Dio, 
ed è diventato carne. 
Io non moltiplicherò il pane i pesci 
per la vostra ingordigia,  
ma perché voi arricchiate le vostre case 
e ne offriate ai poveri. 
Il vostro corpo e la casa di Dio, 
sopra cui siede il pensiero. 
 
Voi mi avete seguito 
perché sospinti dalla fame, 
ma non per questo io farò il grande 
miracolo 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci, 
ma perché il pesce moltiplicato 
diventerà legge di Dio 
e si imprimerà nel vostro ventre. 
Il pane è la fragranza di liberazione 
verso cui le vostre mani convergeranno 
per avere la grazia della vita. 
 
Voi volete vivere 
e io vi darò la vita eterna, 
in questo pane che farà crescere 
le vostre ali a dismisura. 

Le donne, gli ospiti, i reprobi, 
coloro che hanno le mense vuote 
troveranno in me il pane 
dei loro lunghi digiuni. 
E nessuno sarà raggomitolato sotto la 
terra,  
sotto il tavolo ad aspettare 
le briciole della mia carità, 
ma il pane così sontuoso, così regale 
che tutti coloro che mangeranno il mio 
pane 
diventeranno degni del re. 
 
Voi che gli altri chiamano emarginati 
e poveri  
e lebbrosi  
e cenciosi 
a un tratto avrete tra le mani il potere: 
il potere della carne che diventa spirito 
e il potere dello spirito che diventa carne.  
E’ come l’emissione del vostro respiro: 
entra ed esce dal vostro sguardo 
e dalla vostra bocca. 
Ma se Dio Padre, il vostro Creatore, 
smettesse di sospirare d’amore, 
voi morireste per asfissia. 
Il grande respiro di Dio vi tiene in vita, 
e non vi accorgete 
che Voi bevete il suo respiro. 

 
Alda Merini  

(Cantico dei Vangeli) 

 
 
 
Invocazioni  
“Saziaci del tuo amore, signore” 
 
Padre Nostro 
 
 
Preghiera conclusiva  
O padre che hai cura dei tuoi figli, fa che sappiamo gustare anche in questo giorno il pane 
della condivisione e il vino dell’amicizia e riconosceremo in essi l’amore che proviene da 
Te, benedetto nei secoli dei secoli. Amen 

 


